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La Banca d'Italia, ai sensi della Legge 27/2012 e del successivo regolamento ministeriale, pubblica i 
dati aggregati sul “rating di legalità”, assegnato dall’AGCM alle imprese che ne hanno fatto 
richiesta, e sull’effetto di tale rating nella concessione di finanziamenti da parte del sistema 
bancario. 
Nel corso del 2014 le domande di finanziamento inoltrate alle banche da parte di imprese munite di 
rating di legalità sono state 160 (tav. 1); ne sono state accolte 1531.  
Il rating di legalità ha generato benefici a favore delle imprese nel 66 per cento dei casi, sotto forma 
di migliori condizioni economiche per la concessione del finanziamento, riduzione dei tempi e dei 
costi di istruttoria. 
Nel restante 34 per cento dei casi, le imprese non hanno goduto dei benefici discendenti dal rating 
di legalità;  in questi casi, l’attribuzione di un profilo di rischio elevato al cliente (discendente, ad 
esempio, da criticità di bilancio o da crescenti utilizzi in Centrale dei Rischi) è risultato prevalente 
rispetto al rating di legalità. 
 

Tav. 1 
 

RATING DI LEGALITA’. PRINCIPALI STATISTICHE 
Fenomeno unità 

Domande di finanziamento giunte da imprese munite di rating di 
legalità 160 
di cui: accolte con benefici 106 
            accolte senza benefici 47 
Benefici riconosciuti (a)  181 
per : migliori condizioni economiche per la concessione del 
finanziamento 86 
          riduzione dei tempi di istruttoria 64 
          riduzione dei costi di istruttoria 31 
(a) La somma dei benefici riconosciuti eccede il numero di domande accolte con benefici, essendo possibile 
riconoscere più benefici per ciascuna domanda di finanziamento 

 

 
 

1 Tra la fine del 2013 e per tutto il 2014 l’Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM) ha 
complessivamente attribuito a 198 imprese il rating di legalità. Il fenomeno è in rapida espansione: secondo le 
informazioni fornite dall’AGCM, aggiornate all’11 novembre del 2015, nel corso del 2015 il rating di legalità è stato 
attribuito a 915 imprese. 

                                                 


